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Condizionamenti internazionali e strutture interne distorte causano una profonda crisi 

Carli traccia un quadro allarmante 
della situazione economica italiana 

Le imposizioni degli Stati Uniti sul piano monetario e i perché della m ancata risposta dei paesi europei - Dieci anni di crisi senz'altra spiega
zione che il rifiuto dei lavoratori di sottostare alle conseguenze di un fallimento nel quale essi non hanno responsabilità • Solo le banche hanno 
ingrassato i ricchi bilanci: il governatore lo ammette, ironizza sugli enti p ubblici trasformati in sovvenzionatori, rifiuta misure alla piccola impresa 

Il governatore della Banca 
d'Italia, Guido Carli, ha svol
to ieri all'assemblea annuale 
degli azionisti una relazione 
nella quale l'economia Italia 
na viene presentata come 
stretta da poderosi e Irrefuta
bili condizionamenti sia inter
nazionali che interni (struttu
rali). Come risultato di essi, 
e dell'Incapacità di reagirvi, 
ecco le conclusioni di Carli: 
« Amministriamo un'economìa 
nella quale sono latenti si
tuazioni di dissesto e. quan
d'anche la ripresa fosse vigo
rosa, sarà necessario Intra
prendere coraggiose azioni di 
sostegno di Imprese in diffi
coltà». Ma ecco 1 passi prin
cipali della relazione. 

Crisi monetaria 
All'attacco degli Stati Uni

ti, che rendendo inconverti
bile il dollaro hanno creato 
una situazione nella quale « la 
quota maggiore del disavan
zo della bilancia del pagamen
ti USA in termini di liquidi
tà è stata finanziata median
te acquisti di dollari da par
te delle banche centrali eu

ropee e giapponese », non è 
stato possibile reagire. Car
li pensava che si sarebbe 
dovuto reagire costituendo 
un'area monetarla dell' Eu 
ropa occidentale, ma ciò 
non è stato possibile per 
tre ragioni: 1) insufficiente 
unificazione delle Istituzioni 
specialmente fiscali; 2) man
canza di una politica congiun
turale comune; 3) « la diver
gente interpretazione delle de
cisioni assunte dal governo 
degli Stati Uniti e delle con
seguenze sull'ordine moneta
rio Internazionale derivanti 
dalla nuova politica economi
ca intrapresa da quel Paese». 

Il governo Nixon attua una 
politica « divenuta ancor più 
insofferente del vincolo del
l'equilibrio esterno ». Carli 
non crede sia possibile Im
porgli un diverso indirizzo, 
attraverso la riforma del si
stema monetario, e si dichiara 
in disaccordo con chi « pro
pone soluzioni basate sull'as
sunto di imporre 11 regola
mento del debiti e del cred'.tl 
fra Stati mediante un qual
che strumento monetarlo di
sponibile in quantità limita
te » perché non crede che « gli 
Stati sarebbero inclini ad ac-

Un'accusa ai governanti 

INCERTEZZA, perplessità, 
imbarazzo: sono questi gli 

elementi che emergono dalla 
relazione che il dottor Gui
do Carli ha svolto ieri al
l'annuale assemblea della 
Banca d'Italia. La vastità e 
la complessità della crisi eco
nomica e politica, che trava
glia il paese ormai da molto 
tempo, sembrano dunque ave
re riflessi di richieste anche 
al vertice del potere economi
co e in quello stesso istituto 
che sino a qualche tempo fa 
sembrava dovesse distinguer
si per la sicurezza del co
mando e per la rapidità degli 
interventi. Sta di fatto, co
munque, che, contrariamente 
al passato, l'esposizione de] 
dottor Carli si è conclusa sen
za fornire alcuna indicazione 
precisa riguardo alla linea di 
condotta che verrà seguita 
dalla Banca d'Italia nel pros
simo futuro e lasciando quin
di sussistere molti interroga
tivi anche assai gravi. 

Indubbiamente, su varie 
questioni la relazione Carli è 
stata puntuale e approfondi
ta. Pregevole è apparsa in 
particolare la parte dedicata 
alla crisi del sistema moneta
rio internazionale. A seguito 
del mutamento profondo avve
nuto nei rapporti di forza eco
nomici a livello mondiale, il 
governatore della Banca d'Ita
lia ritiene che sia impossibi
le giungere alla ricostituzio
ne di un sistema monetario 
internazionale fondato sul 
principio dell'universalità e 
sull'egemonia di un solo pae
se, come è stato sinora col 
dollaro degli Stati Uniti- La 
soluzione della crisi mone
taria dovrebbe quindi essere 
ricercata nella creazione di 
grandi aree monetarie che 
abbraccino paesi o gruppi di 
paesi con interessi comuni. Il 
fondo monetario internazio
nale dovrebbe così operare 
come centro di conciliazione 
dei molteplici interessi dei di
versi gruppi di paesi, ivi com
presi da un lato quelli socia
listi. e. dall'altro, quelli in 
via di sviluppo. A questa in
dicazione di prospettiva, il 
dottor Carli ne ha accompa
gnate altre sia pure alquanto 
generiche: innanzi tutto sulla 
necessità di stabilire un rigo
roso controllo sul mercato 
dell'eurodollaro e di fare in 
modo che il processo di uni
ficazione monetaria nell'am
bito della CEE non debba prò 
vocare per l'Italia nel suo 
complesso la ripetizione del 
l'esperienza negativa, tuttora 
drammaticamente presente. 
che ha vissuto il Mezzogiorno 
d'Italia dopj l'unificazione na 
sonale. 

ABBASTANZA nuova — ma 
per noi scontata — è ap

parsa anche l'analisi delle 
caratteristiche dello sviluppo 
dell'economia italiana nel de
cennio 1961-70- In tale pe
riodo, nel complesso delle in 
dustrie manifatturiere, il sag
gio medio annuo di crescita 
della produttività è stato as
sai elevato — esattamente del 
12% — e pressoché identico 
a quello del valore aggiunto. 
poiché l'occupazione è rima
sta praticamente stazionaria. 
< L'incremento della produt
tività — rileva il dottor Carli 
— ha avuto un prezzo, costi
tuito dalla gravosità delle 
condizioni di lavoro, anche 
per riflesso dell'inadeguato 
sviluppo delle infrastrutture 
sociali, con conseguenze ulti
me sulla salute fisica e sulla 
tensione psichica dei lavora 
tori ». Finalmente, anche il 
governatore della Banca d'Ita 
£a riconosce la fondatezza 
delle rivendicazioni portate 
avante dai lavoratori in que
sti ultimi anni. Ma tale ri 

:imento appare doppia

mente tardivo. La Banca 
d'Italia infatti, con la sua azio
ne. ha contribuito a determi
nare le contraddizioni e le in
giustizie che hanno portato 
allo lotta la classe operaia. E. 
d'altro canto, di fronte alle 
conquiste dei lavoratori, la 
Banca d'Italia non ha affat
to assunto l'atteggiamento 
che sarebbe stato necessario 
per evitare che esse venisse
ro annullate. Al contrario, le 
autorità monetarie hanno con
tribuito a provocare, dopo 
l'autunno 1969. una situazio
ne di difficoltà per le impre
se e di incertezza per i lavo
ratori. che ha finito per ali
mentare nuove tensioni e 
nuove lotte. 

Anche nella parte dell'ana
lisi retrospettiva delle tra
sformazioni strutturali inter
venute nell'economia italiana. 
la relazione di Carli contiene 
osservazioni interessanti. Ciò 
vale in particolare per quanto 
si riferisce alla crescita della 
concentrazione industriale e 
ancor più all'espansione del 
settore pubblico. E' giusto, ad 
esempio, rilevare che « l'am
pliamento del settore pubbli
co è avvenuto senza disegni 
generali ». E' altrettanto giu
sto affermare che quanto più 
si sviluppano le agevolazio
ni creditizie « tanto più si 
avverte l'esigenza di coordi
narle in un piano generale de
gli investimenti ». Ma si deve 
aggiungere che le tesi soste
nute dallo stesso governato
re negli anni passati non 
sempre hanno aiutato l'effet
tivo avvio di un'adeguata pro
grammazione né nel settore 
pubblico, né in quello priva
to. E quando si lamenta il 
dissesto di molte imprese, 
non si può dimenticare la re
sponsabilità della politica del 
credito che è stata seguita 
soprattutto nei confronti del
le piccole e medie imprese. 

CON CIO' noi non voglia
mo affatto porre in ombra 

le responsabilità preminenti 
dei governi che si sono suc
ceduti al potere negli ultimi 
anni per la vastità e la com
plessità della crisi economi
ca in atto. Al contrario. Rite
niamo anzi che, nell'insieme, 
la relazione Carli di questi 
anni costituisca anch'essa un 
atto di accusa nei confronti 
delle forze politiche dominan
ti. e in particolare nei con
fronti del gruppo dirigente 
della DC. per l'insipienza e 
l'irresponsabilità che hanno 
dimostrato nel governare il 
paese. Ma quali sono oggi 
le prospettive? Abbiamo in
sistito in questi mesi nel de
nunciare il carattere politico. 
oltre che strutturale, della cri
si economica e sociale in atto 
nel paese. Per questo abbia
mo rivendicato e rivendichila 
mo un governo di svolta de
mocratica. in grado di dare 
una risposta positiva alle 
istanze nformatnci e di rin 
navamento sostenute dalle 
grandi masse popolari II pae 
se non può essere lasciato 
nell'incertezza e in pratica 
senza un governo capace real 
mente di governare in modo 
nuovo. E ciò anche perchè è 
necessario impedire che. prò 
prio nella delicata fase delle 
grandi vertenze sindacali, la 
Banca d'Italia finisca per es 
sere ancora una volta il solo 
centro della politica econa 
mica realmente operante a 
livello generale. In tal caso. 
infatti, le attuali incertezze e 
perplessità del dottor Carli 
potrebbero cedere il passo a 
una nuova manovra oYflazio 
nistica che sarebbe destinata 
ad aggravare la crisi econo 
mica e la piaga della disoc
cupazione. 

Eugenio Peggio 

cettare la costrizione nascen
te da quel limite ». Ai rappor
ti di forza creati dagli USA 
contrappone l'equilibrio di al
tri rapporti di forza, nascen
ti dalla formazione di aree 
monetarle corrispondenti ai 
blocchi politici (Europa, pae
si socialisti. Giappone, loro zo
na d'influenza, paesi detti e-
mergenti, Stati Uniti) con pos
sibilità di incontro in una 
sede mediatrice internaziona
le. In sede nazionale Carli 
ha evocato 1 tipi di controllo 
esercitati, molto limitati, ri
proponendo poi 11 controllo 
sull'eurodollaro ma rinvian
done l'attuazione all'accordo 
di altri governi europei. 

Economia 
italiana 

Analizzando l'economia Ita
liana 1960 "70 Carli afferma 
che « nella generalità dei set
tori industriali i salari sono 
aumentati In misura uniforme 
e superiore a quella della pro
duttività. sebbene gli incre
menti di quest'ultima abbia
no presentato una notevole 
disparità tra settore e setto
re. La dinamica del salario si 
è sviluppata cioè Indipenden
temente dal grado di efficien
za aziendale». Egli non dice 
perché 1 lavoratori dovrebbe
ro subordinare le loro condi
zioni ad ogni tipo di scelta 
padronale — monetarla, fi
nanziaria, governativa, d'Im
presa — e quindi alla produt
tività che da quelle scelte di
scende; anzi addirittura alla 
produttività settoriale. Rove
sciando cosi il problema vero 
della politica economica, che 
è quello di adeguare il tipo 
di uso delle risorse alle esi
genze sociali, egli ha Iniziato 
una impressionante esposizio
ne di dati negativi sull'ulti
mo decennio. Gli Investimenti 
sono rallentati nel settore pri
vato, sceso dall'81% (1961) al 
53% (1971) a favore di un 
ampliamento degli investi
menti pubblici. I «mezzi pro
pri» delle imprese in con
fronto ai prestiti sono scesl 
dal 47% nel 1963 al 38% alla 
fine del 1970 (egli non spe
cifica che le imprese pubbli
che sono costrette ad usare 
capitale di prestito anziché ri
cevere adeguate dotazioni; 
nell'IRI il rapporto fra ca
pitale proprio e di prestito è 
del 10 90%). Infine, la flessio
ne dei profitti. 

L'analisi conferma punto 
per punto 1 « casi » di una cri
si capitalistica ininterrotta. 
Nel 1971. dice Carli ali pro
dotto netto al costo dei fat
tori a prezzi correnti è au
mentato da 19.290 a 19.960 mi
liardi. cioè di 670 miliardi» 
nell'industria; nello stesso 
tempo « il complesso delle re
tribuzioni e dei connessi one
ri sociali è aumentato di 1500 
miliardi; ciò significa che gli 
altri redditi sono diminuiti 
complessivamente di 830 mi
liardi ». E allora? I lavorato
ri, il Paese vogliono sapere 
proprio perché la produzione 
è diminuita in quel modo, per
ché non sono state prese mi
sure per Impedire la caduta. 
Troppo comodo è scaricare 
l'onere della crisi, pari pari, 
sui salari e la previdenza so-
ciale. 

Difesa 
delle banche 

L'unico dato certo, ammes
so da Carli, è che non sono 
diminuiti affatto i profitti 
delle banche. E' questa la par
te più curiosa della relazione 
per l'estrema gravità delle 
ammissioni (non seguite da 
proposte) che contiene. Egli 
ammette che « i tassi più alti 
sono corrisposti dagli enti ter
ritoriali. preoccupati di otte
nere mezzi per finanziare i 
disavanzi e scarsamente sen
sibili all'altezza del costo. Se
guono le imprese individuali 
e cioè quelle che, in relazio
ne alla minore dimensione 
media, dispongono di minore 
forza contrattuale. Sono me
no elevati i tassi pagati dalle 
imprese in forma societaria e 
ancora meno quando azioni
sti siano gli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. I 
tassi più alti sono corrispo
sti dai settori industriali do
ve preponderanno le piccole 
imprese; quelli più bassi dal
le industrie concentrate ». In 
generale « il divano medio an 
nuo fra tassi aitivi e passivi 
nel 1971 è restato all'incirca 
uguale a quello dell'anno pre
cedente e superiore a quello 
accertato nei paesi industria
li » Il governatore evoca Io 
scandalo quando ricorda che 
• ia disposizione mostrata da
gli enti pubblici a pagare aiti 
tassi sui finanziamenti nce 
vuti ha trasformato questa ca
tegoria in enti sovvenzionato-
ri dei conti economici delle 
aziende di credito ». conv.n 
to che in tal modo tutta la 
responsabilità è rigettata sul 
governo Ma la relazione con 
tiene due sue precise affer
mazioni. li il rifiuto del con
trollo qualitativo sul credito; 
2) il rifiuto, con vari prete
sti. della nostra proposta di 
pubblicare i listini del COSTO 
per i vari tipi di prestito. 
rendendoli applicabili senza 
discriminazioni. E tutto que
sto in nome di un'autonomia 
operativa delle banche che 
condiziona pesantemente la 
economia e quindi anche la 
politica italiana. 

Poche proposte 
Ampie parti della relazione 

sono state dedicate allo svol
gimento di analisi difensive 
della condotta della Banca 
d'Italia per sottolineare, al 
contrario, la « inefficacia » 
della spesa pubblica per spin

gere la ripresa. Carli respin
ge la valutazione che la spe
sa pubblica complessivamen
te è poca, nonostante che 
osservi l'insufficienza della 
domanda e affermi — unica 
apertura di rilievo per la po
litica Italiana — che « In un 
certo numero di paesi indu
striali la formazione di ri
sparmio continua abbondante. 
Essa sembra esprimere 11 ri
fiuto della collettività ad ac
crescere 1 consumi orientati 
dalle forze di mercato; e do
vrebbe incoraggiare gli am
ministratori pubblici ad am
pliare con urgenza 1 mezzi de
stinati al soddisfacimento del 
consumi sociali ». In qual mo
do? Fra le proposte politiche 
concrete Carli ha messo, ri
petutamente, quella di sgravi 
fiscali su diverse forme di 
reddito di capitale. Fermando
si qui, rifiutando di conside
rare il quadro politico d'in
sieme e le sue possibilità, egli 
finisce col chiudersi in una 
sorta di difesa corporativa di 
ogni categoria di profitto ri
fiutando, in pratica, di con
tribuire alla ricerca di stra
de nuove per lo sviluppo in 
nome dei « principi che stan
no alla base dell'attuale or
dinamento ». 

r. s. 

Il giudizio della CGIL 

Per il Consiglio della Magistratura 

I GIUDICI CONSERVATORI 
CON IL 30 DEI VOTI 

AVRANNO TUTTI I SEGGI ? 
L'assurdo meccanismo elettorale - Resterebbero senza rappre
sentanza le correnti di « Magistratura democratica », « Impegno 
costituzionale », « Terzo potere » che hanno ottenuto il 50% 

. 

:< Cauta ed in certi punti re
ticente di fronte ai problemi 
più acuti dell'attuale situazio
ne economica e sociale italia
na » viene definita dall'Ufficio 
studi CGIL la relazione di 
Carli. 

« In questo senso — prose
gue il commento — «-algano 
le affermazioni del governato
re della Banca d'Italia circa 
la funzione che ha avuto il si
stema creditizio nel processo 
di concentrazione industriale: 
cosi se da una parte egli spie 
ga come le piccole imprese sia-
no state in parte emarginate 
da come è stata governata la 
liquidità bancaria, d'altra par
te egli respinge qualsiasi pos
sibilità di manovra creditizia 
selettiva a favore dell'impren 
ditoria minore. Inoltre il dot
tor Carli pur riconoscendo che 
le attuali difficoltà economi
che del paese derivano essen
zialmente da una carenza del
la domanda interna e che quin
di necessiti il rilancio qualifi
cato della spesa pubblica, egli 
d'altronde non fornisce alcu
na concreta indicazione circa 

l'esigenza della ristrutturazio
ne della domanda con 1 rela
tivi riflessi sulla politica del
l'investimento e sulla politica 
delle riforme ». 

D'altra parte, nella relazio
ne « se non appaiono i soliti 
attacchi diretti alle organizza
zioni sindacali ed al mondo del 
lavoro in genere, d'altra par
te non vengono accettate In 
sostanza nessuna delle instan
ze unitarie dei sindacati dei 
lavoratori circa lo sviuppo 
dell'occupazione e del Mezzo
giorno. Certamente non è pos
sibile che 1 responsabili della 
politica economica e crediti
zia ignorino le istanze e le 
ri'-endicazionl delle organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
circa le misure immediate e 
di lungo periodo per attuare 
una svolta nella politica eco
nomica e sociale del paese, e 
si limitino a lanciare degli 
appelli al senso di responsabi
lità degli altri, senza assumere 
fino in fondo le proprie re
sponsabilità di uomini pub
blici ». 

I risultati definitivi del pri
mo scrutinio per il rinnovo 
del Consiglio superiore della 
Magistratura hanno confer
mato il giudizio espresso dai 
giudici democratici dopo i 
primi dati: lo correnti pro
gressiste e più aperte al rin
novamento delle strutture giu
diziarie, pur avendo registra
to una notevole tenuta, in 
genere, e, in qualche caso, 
una avanzata decisa, quasi si
curamente non avranno rap
presentanza nel prossimo Con
siglio. 

I dati definitivi sottolinea
no l'assurdo di un sistema 
elettorale che può finire con 
l'attribuire tutti e 14 i seggi 
a disposizione (nell'organo di 
autogoverno fanno parte an
che sette membri eletti dal 
Parlamento oltre a tre mem
bri di diritto: presidente del
la Repubblica, primo presi
dente di Cassazione e Procu
ratore generale) alla corren
te conservatrice di « Magistra
tura indipendente ». Quest'ul
tima dispone solo del 30 per 
cento dei 6 mila e passa voti 
espressi dalla magistratura 
italiana domenica scorsa, ma 
in virtù, lo ripetiamo, di una 
legge portata avanti e fatta 
approvare dal ministro re
pubblicano Reale, potrebbe ac-

Drammatico dibattito all'Assemblea regionale 

Per Punta Raisi impedita dalla DC 
un'indagine della Regione siciliana 

Respinta per un solo voto (quello di un deputato I iberale) la mozione comunista che chiedeva un'in
chiesta immediata - Gravi rivelazioni del compagno Barcellona sugli oscuri interessi che imposero la 
scelta della « pista della morte » - Delegato al Parlamento l'accertamento delle responsabilità 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 31. 

L'omertà dello scudo crocia
to ha questa notte impedito 
che fosse immediatamente 
aperta — come era necessario 
e possibile — una rigorosa in
chiesta parlamentare sulle re
sponsabilità politiche degli in
trallazzi, in funzione dei quali 
fu imposta la scelta della ma
ledetta e pericolosissima fet
tuccia di Punta Raisi come se
de del nuovo aeroporto di Pa
lermo, nei pressi del quale la 
sera del 5 maggio il DC-8 del 
l'Alitalia con 115 persone a 
bordo andò a schiantarsi con
tro la Montagna Longa. 

Assumendosi una gravissima 
responsabilità, morale prima 
ancora che politica, la DC e 
l'intero schieramento di cen
trosinistra hanno infatti im
pedito con un solo roto di 
maggioranza (quello di un de
putato liberale rimediato in 
extremis, il quale ha fra l'al
tro avuto l'impudenza di af
fermare dalla tribuna che non 
era il caso di indagare a po

steriori «sol perchè sono 
morte 115 persone»!) che l'as
semblea regionale siciliana 
esprimesse, come rivendicava 
una mozione comunista, una 
commissione d'inchiesta sulle 
specifiche responsabilità del
la Regione e del Comune cir
ca la localizzazione e la co
struzione dello scalo della 
morte. 

Come soluzione di ripiego, 
e come tale denunciata ma 
votata anche da PCI e PSIDP, 
è stato invece approvato un 
ordine del giorno proposto dal
lo schieramento DC-PSI-PSDI-
PRI che. esautorando comple
tamente gli organi della Re
gione. a fa voti » al parlamen
to nazionale a perchè deliberi 
l'istituzione di una commissio
ne d'inchiesta che accerti i 
motivi e le responsabilità In 
ordine alla scelta dell'area e 
alla mancanza di Idonee ap
parecchiature ». elementi in 
cui il documento individua 
« le cause remote e prossime » 
della sciagura. 

Dal canto suo 11 presidente 
del parlamento siciliano prov
vedere a convocare in tempi 

brevi una riunione.di tecnici 
e di rappresentanti di enti e 
associazioni interessate (Ali-
talia, piloti, comuni, uffici mi
nisteriali) per stabilire con 
esattezza quali e quante siano 
le attrezzature necessarie ad 
assicurare la piena funziona
lità e la sicureza dei sei aero
porti siciliani — Palermo, Ca
tania, Trapani, Comiso, Lam
pedusa e Pantelleria — tutti 
compresi nella lista nera ela
borata dal piloti civili. 

Perchè, e come, la DC ha 
fatto quadrato per bloccare la 
inchiesta regionale su Punta 
Raisi fidando su] tempi lunghi 
(e difficili) di una inchiesta 
nazionale tutta da discutere e 
da ImDorre? La chiame esplica
tiva sta in un drammatico e 
documentato intervento svol
to ieri sera in aula, ad illu
strazione della mozione, dal 
deputato comunista Mario 
Barcellona che ha documenta
to, tra le altre cose, due In
quietanti. gravissimi elementi. 

H primo: tra gli elementi 
che contribuirono in modo de-

l cisivo a scartare le ipotesi al-

La polizia lascia via libera a un centinaio di teppisti con spranghe di ferro 

Grave aggressione fascista 
all'università di Catania 

I poliziotti hanno fermato tre giovani della FGCI aggrediti 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 31. 

Improvvisa e rabbiosa provo
cazione dei fascisti all'univer
sità di Catania, dove nell'ultimo 
periodo si sono svolti una serie 
di manifestazioni e di dibattiti 
promossi dal movimento studen 
tcsco e dalle organizzazioni de
mocratiche della scuola. Nella 
tarda mattinata, gruppetti di 

L'Ordine dei 
giornalisti 

per lo difesa 

della libertà 

di stampa 
II comitato esecutivo del Con

siglio nazionale dell'Ordine dei 
giornalisti, riunitosi a Roma. 
ha riaffermato, dopo la recente 
perquisizione avvenuta al « Cor
riere della sera ». « la neces
sità di una vigile e costante di
fesa dei principi della libertà 
di stampa e dell'irrinunciabile 
diritto di accesso del giornalista 
alle fonti di informazione, au 
spicando il sostanziale ricono 
scimento anche in sede giudi 
zia ria del segreto professionale 
per il giornalista, come sancito 
dall'art. 2 della legge 3 fon 
braio 1963 n. 69 ». ed ha respinto 
all'unanimità le dimissioni del 
segretario del Consiglio nazio
nale stesso. 

fascisti, appartenenti a varie 
organizazzioni. si sono presen 
tati alia spicciolata davanti al 
portone del palazzo centrale 
dell'università, distribuendo vo
lantini anticomunisti. Improvvi
samente una ventina di fascisti 
hanno aggredito tre giovani della 
FGCI. dinanzi ai locali della 
questura la cui sede è appunto 
dietro il palazzo universitario. 
La polizia è intervenuta e sono 
stati fermati i tre compagni 
aggrediti e alcuni degli aggers-
sori 

A questo punto, ì fascisti han
no fatto scattare la vera e pro
pria provocazione in grande 
stile: è apparso in piazza Uni
versità. a bordo di una moto
retta. il giovane Stefano Galatà. 
il pregiudicato fascista ricer
cato da tutte le questure d'Ita 
lia perchè sospettato di essere 
implicato in numerosi attentati. 
Il Galatà ha fatto un segnale 
con un fischietto ed è ripartito 
via a tutta velocità, mentre 
dalle strade adiacenti l'univer
sità sbucavano un centinaio di 
giovani con caschi in testa e 
con degli zaini a tracolla conte
nenti catene, spranghe di ferro 
e bottiglie vuote. 

I fascisti sono penetrati di 
corsa all'interno dell'università 
ponendo il palazzo in stato di 
assedio e impedendo a studenti 
e professori di entrare e uscire. 
Il rettore ha rifiutato di fare in 
tervenire la polizia con il pre
testo di non sapere chi fossero 
gli assedianti e non ha fatto 
nulla nemmeno quando alcuni 
bidelli gli hanno consegnato due 
zaini sequestrati ai fascisti e 
contenenti catene di ferro e 
bottigliette vuote. L'intollerabile 
provocazione ha avuto cosi fine 
solo quando i fascisti dopo al
cune ore, hanno deciso volonta
riamente di togliere l'assedio al 
palazzo universitario. 

Dure condanne 
a Firenze per 

gli incidenti al 
comizio del MSI 

FIRENZE. 31. 
Dopo quattro ore e mezzo 

di camera di consiglio, il tri
bunale di Firenze (presidente 
il dott. Gambogi, pubblico mi
nistero doti. Guttadauro), ha 
emesso la seguente, dura sen
tenza nei confronti degli im
putati per gii incidenti verifi
catisi in piazza della Signoria 
lo scorso aprile durante il co
mizio dei fascisti Almirante e 
Binndelli. Enrico Antonini, di 
21 anni, di Firenze: due anni, 
dieci mesi e dieci giorni di 
reclusione e 20 giorni di ar
resto; Daniele Mancini, di 19 
anni, di Firenze: due anni, 
quattro mesi, 15 giorni di re
clusione e 20 giorni di arre
sto; Gianluigi Bellei, di 19 an
ni, di Bologna: due anni, quat
tro mesi, 15 giorni di reclusio
ne, 20 giorni di arresto; Pao
lo Fantaccini, di 20 anni, di 
Firenze: due anni, quattro me
si, 15 giorni di reclusione e 20 
giorni di arresto; Sergio Leo, 
di 19 anni, di Firenze: cinque 
mesi di reclusione; Mauro 
Martinelli, di 22 anni, resi
dente in Svizzera: tre anni, 
quattro mesi, 15 giorni di re
clusione e 20 giorni di arre
sto; Daniele Tredici, di 21 an
ni, di Firenze: sei mesi di re
clusione; prof. Vincenzo Si-
moni, di 35 anni, di Firenze, 
quattro mesi di arresto; Ca
therine Richardson, di 23 an
ni, studentessa inglese residen
te A Firenze: quattro mesi 

ternative a Punta Raisi pro
poste dai tecnici più respon
sabili e dagli stessi piloti, e 
a liquidare in particolare pro
prio la soluzione migliore (la 
spianata di Ficarazzi - Acqua 
dei Corsari, ad un passo da 
Palermo ma sull'altro versan
te della costa, ad oriente), fu 
il fatto che qui avesse va
ste e ricche estensione di 
agrumati l'agrario Onofrio 
Scaduto-Scardina, cugino del
l'ai lora sindaco di Palermo, 
professore Gioacchino Scadu
to, che era 11 presidente del 
consorzio aeroportuale patro
cinato dal governo regiona
le de. 

Alla luce del disastro sempre 
temuto e alla fine avvenuto, 
appare oggi particolarmente 
pretestuosa e grottesca la mo
tivazione ufficiale dell'accan
tonamento del progetto di Fi
carazzi: veniva considerato 
a pericoloso » il fatto che a sei 
chilometri si levasse Monte 
Grifone e addirittura a quin
dici km. la Cima di Gibil-
fornl. 

Ebbene, il frontale della ca
tena montuosa che stringe 
contro il mare lo scalo di Pun
ta Raisi dista appena 800 me
tri dall'asse centrale della pi
sta principale! La decisione 
prò Punta Raisi fu poi aval
lata con la responsabilità nu
mericamente prevalente di un 
gruppo di generali e alti uf
ficiali dell'aviazione militare. 

Il secondo elemento è co
stituito da una vera e pro
pria rivelazione sbattuta in 
faccia questa notte ad una DC 
imbarazzata e pure non alie
na. in un pur tanto dramma
tico clima, da battute di un 
cinismo disgustoso. 

Barcellona ha rivelato in
fatti come della impresa edi
le che conquistò (con un ri
basso dalle scandalose pro
porzioni del 29%. poi riguada
gnato per intero attraverso il 
trucco delle perizie suppleti
ve) l'appalto per la costruzio
ne dell'aeroporto — la SAB — 
era tra i principali azionisti 
l'ex segretario particolare del
lo stesso assessore pro-tempo
re ai lavori pubblici che in
disse la gara d'appalto e cioè 
il de Rosario Lanza, di re
cente nominato nientemeno 
che presidente del poligrafico 
dello Stato. 

Bastino questi due dati di 
fatto a spiegare l'ostinato. 
scandaloso rifiuto opposto dal
la DC all'inchiesta regionale. 
Rifiuto in cui sono stati coin
volti i dirigenti siciliani del 
PSI che. dopo avere timida
mente manifestato l'orienta
mento di appoggiare la mozio
ne comunista, hanno poi ce 
duto alla minaccia ricatto di 
un'immediata crisi governati
va motivata dalla «collusio
ne» con il PCI. 

Ma con lo spettro di una 
crisi, un altro e prevalente 
aleggiava sull'assemblea: quel
lo del groviglio di responsa
bilità politiche, intrallazzi am
ministrativi. di oscure vicen
de. impastate di mafia e di 
speculazione che sono alla ra
dice di un disastro che oggi 
indigna quanto ieri ha com
mosso. Ed è un'indignazione 
che gli eventi delle ultime 
ore al parlamento siciliano 
hanno legittimamente accen
tuato vieppiù sottolineando la 
esigenza che siano almeno Ca
mera e Senato a intervenire, 
presto e bene, anche per col
pire quelle colpe su cui si è 
appena tentato di stendere un 
velo di complice omertà. 

Giorgio Frasca Polara 

caparrarsi tutti 1 seggi. In
fatti « Magistratura indipen
dente», secondo calcoli uffi
ciosi, ha ottenuto 2.268 voti. 
« Impegno costituzionale ha 
ottenuto 1.960 voti, «Magi-
stratura democratica » 695, 
«Terzo potere» 1.029. Queste 
tre correnti hanno dunque 
complessivamente 3.500 voti, 
cioè oltre il 50% del totale: 
ciò nonostante rischiano di 
non aver alcun rappresen
tante. 

Il Consiglio superiore del
la Magistratura verrebbe cosi 
formato solo da magistrati 
che hanno fatto, nonostante 
neghino la loro politicità, una 
scelta ben precisa facendosi 
spesso portavoce di interessi 
corporativi e di posizioni con
servatrici. 

E' appena il caso di sotto
lineare che l'organo ufficioso 
della corrente à il quotidiano 
filofascista di Roma // Tempo 
sul quale alcuni esponenti 
di « Magistratura indipenden
te» con frequenza interven
gono per illustrare la loro 
posizione. 

Lo sfruttamento del sistema 
elettorale di tipo maggiorita
rio potrebbe consentire al 
gruppo di «Magistratura in
dipendente» anche l'esclusio
ne di alcuni membri del-
l'UMI. l'associazione del magi
strati che raccoglie la stra
grande maggioranza delle «to
ghe d'ermellino ». anche se 
l'operazione sembra difficile 
più sul piano « psicologico » 
che pratico. 

Non è qui il caso di ripe
tere. anche se per sommi ca
pi. il meccanismo di queste 
elezioni che si svoleono In 
due tornate e d'altra parte si 
tratterebbe di una spiegazio
ne che può interessare solo 
gli « addetti ai lavori ». 

Quello che conta è Invece II 
risultato che scaturisce da 
questo antidemocratico siste
ma. C'è poi da dire che la rap
presentanza eletta dal parla
mento che già ha scarso peso 
quando pur c'è dialettica tra I 
rappresentanti dei vari grup
pi (come nel passato consi
glio). in un organismo forma
to da 14 membri di una sola 
corrente che funzione potreb
be avere? Siamo non alla dife
sa di istanze corporative ma 
addirittura di istanze di par
te senza possibilità di confron
to e di discussione. 

Questo è il punto centrale 
della politica scaturita dai ri
sultati della prima <t manche » 
elettorale: tutti sii altri discor
si sono secondari anche se 
possono servire a spiegare II 
perchè si è arrivati a questo 
punto. E' noto che « Maglstra-
hira democratica ». l'ala di si
nistra dello schieramento del 
giudici italiani, ha attribuito 
al mancato accordo organico 
con la corrente di « Impegno 
costituzionale » 11 risultato ne
gatilo. Un negativo risultato, 
però, si badi bene, che non ri
guarda la distribuzione del 
voti, ma solo l'attribuzione dei 
seggi. Infatti nonostante I ten
tativi della destra di presen-
tare questi risultati come una 
vittoria conservatrice, le forze 
di sinistra hanno aumentato 
i suffragi mentre praticamen
te ferma è rimasta a Magistra
tura indipendente». 

Ritorniamo alle « colpe ••> per 
il mancato piazzamento di un 
maggior numero di esponenti 
democratici tra coloro che an
dranno al ballottaggio del 25 
giugno. All'accusa di «Magi
stratura democratica ». la cor

rente di « Impegno costituzio
nale » per bocca di alcuni suol 
esponenti, Berla d'Argentine, 
Chiavelli e Giangreco, ha rispo
sto ieri sostenendo che il man
cato accordo ha portato la 
corrente a strappare centinaia 
di voti allo schieramento con
servatore e nello stesso tem
po sono stati « salvati » voti 
che avrebbero potuto passare 
ad altre liste. 

Gli stessi esponenti hanno 
poi sottolineato che potrebbe 
verificarsi l'assurdo che oltre 
11 60 per cento dei magistrati 
rimanga senza rappresentansa: 
per scongiurare questa pro
spettiva ci vorrebbe un accor
do delle correnti che vanno 
da Magistratura democratica 
a Terzo potere e a questo « in
contro» dorrebbe partecipare 
anche la minoranza dell'UMI. 
A prescindere dal fatto che 
quest'ultima quasi sicuramen
te appoggerà « Magistratura 
indipendente» in cambio di 
alcuni pasti per 1 suoi nota
bili resta il fatto che un ac
cordo tra correnti che sono 
divise da un radicale contrasto 
non è solo improbabile, ma 
apnare Impossibile. 

Non resta allora che batter
si per una Immediata revisione 
del sistema elettorale e per 
portare l'attuale normativa 
davanti alla Corte Costituzio
nale 

Paolo Gambescia 

Asili-nido: 

primo stanziamento 

di 10 miliardi 
Un primo stanziamento di 

10 miliardi relativo al 1972 
per il finanziamento della 
legge per la costruzione in un 
quinquennio di 3800 asili-nido 
comunali è stato predisposto 
ieri dal ministero della Sa
nità. La somma è stata mes
sa a disposizione delle Regio
ni alle quali è stata trasferi. 
ta la competenza statale in 
materia di assistenza sanita
ria e sociale. 

In un comunicato il mini
stero fa presente che un se
condo finanziamento di circa 
15 miliardi sempre per il "72, 
sarà disposto non appena sa
ranno affluiti alle casse sta
tali i contributi dei datori di 
lavoro che l'INPS deve versa
re semestralmente. 

UMBRIA 

Una legge sulla 
partecipazione 
popolare alle 

scelte regionali 
PERUGIA, 31 

Il diritto dei cittadini a 
partecipare alla elaborazione 
delle scelte e dei provvedi
menti legislativi della Regio
ne umbra è stato istituziona
lizzato con una apposita leg
ge, approvata a stragrande 
maggioranza dal consiglio re
gionale. A favore della « leg
ge sulla partecipazione » si so
no espressi I partiti di mag
gioranza (PCI. PSI. PSIUP) 
e di minoranzA (DC, PSDI, 
PRI). Hanno votato contro 1 
soli missini. 

Oggi e 
domani 

diffusioni 
sul tipo 
di quelle 

domenicali 
1 compagni hanno rispo

sto all'appello della Dire
zione del Partito: proprio in 
questi giorni hanno inco
minciato il lavoro per la rac
colta dei tre miliardi alla 
« Unità ». costruiscono i pri
mi festival della stampa co
munista. concludono con un 
nuovo successo la grande 
campagna di abbonamenti al
l'* Unità » e a « Rinascita * 
e partecipano a nuove, gran
di. diffusioni. 

Oggi e domani, in occa
sione del 2 giugno, celebra
no la ricorrenza con diffusio
ni pressoché domenicali. Ci
tiamo alcune organizzazioni 
che sono in prima fila ne
gli impegni. Per la diffusio
ne di oggi, primo giugno. 
Modena. Macerata, Siena e 
tutte le Federazioni marchi
giane (Ancona, Macerata. 
Ascoli Piceno. Fermo e Pe
saro) e tutte quelle della 
Campania (Napoli. Avellino. 
Benevento. Caserta e Saler
no). Buono, infine, in To
scana. l'impegno di Firenze 
e di Pistoia. 

Per domani 2 giugno si 
distinguono !e federazioni di 
Pavia. Varese. Ferrara. 
Imola. Reggio Emilia e 
Prato. 

Rinnoviamo l'appello a 
tutti i compagni e alle no
stre organizzazioni perché ci 
mandino subito le ultime pre
notazioni per metterci in 
grado di poter lavorare be
ne e poter spedire il giornale 
anche nelle località più lon
tane. 

A Marina 
di Grosseto 
è in corso 
il primo 
Festival 

Incominciano i festival de 
« l'Unità »: il primo e an
che il più importante l'han
no aperto ieri sera i com
pagni di Grosseto e si con
cluderà domenica. Si svolge 
a Marina di Grosseto: una 
località incantevole che ogni 
anno, ormai, con la prima 
festa del nostro giornale 
apre la campagna .della 
stampa comunista. Già ieri 
sera il simpatico villaggio 
è stato invaso da turisti, la
voratori maremmani e da 
centinaia di persone che han 
no raggiunto la località ma
rina per il lungo week-end. 

Domattina alle 9. nella sa 
la comunale si svolgerà un 
attivo provinciale con il com
pagno Luigi Potroselli. mem 
oro della Direzione del PCI. 
Nel pomeriggio ci sarà un 
comizio sulla piazza della 
Repubblica. La cittadella del 
festival chiuderà i battenti 
domenica sera. 

Maggio è appena finito e 
già in diverse località della 
Toscana sono in corso altri 
festival comunali e di 70 
na. Si svolgono particolar 
mente nella provincia di Sic 
na e di Pistoia. 

Analoghe feste sono in cor 
so in Emilia e in Piemonte 
Anche quest'anno i coropn 
gni di Alessandria hanno da 
to il via ad una serie di ?t 
tività di propneanda e *oMr 
gno del nostro giornale r 
della stampa comunista G«à 
lo scorso anno il cosiridottr 
e Maggio alessandrino eov 
l'Unità » aveva dato ottim» 
risultati. Que?t'anno. i com 
nagni. vogliono faro di più 
e megh'o. Buon lavoro. 


